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La scuola siamo noi il Cittadino

UNA SPETTACOLARE RAPPRESENTAZIONE DEI BIMBI DI LODI VECCHIO

Tuffo nell’antica Laus
con i piccoli “attori”
della scuola materna
LODI VECCHIO «Udite, udite, genti
dell’antico borgo ludevegin, ac­
correte, venite a rimirar li vostri
fanciulli». Il tuffo nella Lodi Vec­
chio medioevale divisa in cinque
contrade, quella del lupo, del­
l’oca, dell’istrice, dell’unicorno
e del drago, si è trasformato in
uno di quei momenti da immor­
talare in virtù soprattutto dei
protagonisti dell’iniziativa: 120
bambini della scuola dell’infan­
zia statale “Montessori” hanno
dato vita ieri mattina ad una
a n i m at a s f i l at a i n c o s t u m e
d’epoca in occasione dell’850°
anniversario della seconda e de­
finitiva distruzione dell’antica
Laus e dei festeggiamenti pro­
mossi dall’amministrazione co­
munale nell’arco del 2008 per
portare alla luce le antiche radi­
ci storiche della comunità lude­
vegina.
Alle 10 in punto il corteo dei
bambini, preceduto da un tam­
burino e da un “messo urlatore”
(l’attore Gianni Ravazzani), è
partito dal piazzale San Giovan­
ni da Lodi Antica diretto verso il
Municipio (il castello ducale). I
primi a saluta­
re i piccoli figu­
ranti sono stati
i ragazzi delle
medie, insieme
alla preside, al
personale sco­
lastico e a molti
insegnanti.
Grande emozio­
ne all ’alte zza
d e l l a s c u o l a
primaria “Ada
Ne g ri” in via
Cavour, dove su
entrambi i lati
della strada si
sono collocati
tutti gli alunni
c o n i l o ro d o ­
centi per assi­
stere al passag­
gio della sfila­
ta. Intanto, in­
c u r i o s i t i d a l
rullio dei tam­
buri e dai for ti richiami del
“messo urlatore”, i cittadini si
sono affacciati alle finestre; c’è
chi invece è uscito da casa per
aggregarsi al corteo. L’arrivo in
piazza Vittorio Emanuele II è
stato accolto da uno scroscio di
applausi.
I bambini hanno poi preso posto
di fronte al Municipio, suddivisi
nelle cinque contrade e ciascuna
con il proprio stendardo. Ancora
una volta è toccato al “messo ur­
latore” andare a bussare al por­
tone del castello ducale per co­
municare la novella dell’arrivo
di dame e cavalieri.
Il sindaco (duca) ha fatto la sua

comparizione accompagnato dal
gonfalone cittadino per portare i
saluti. «Sono stato piacevolmen­
te sorpreso per tutto ciò che ave­
te fatto e mi complimento con le
vostre insegnanti e con coloro
che alla collaborato all’organiz­
zazione di questo evento».
«La sfilata medievale che rientra
nel progetto “A spasso nel tempo
della mia città” ­ spiegano le in­
segnanti della “Montessori” ­ è
stato frutto di studi e di collabo­
razione tra diverse persone, di
impegno di tanti genitori e non­
ni che hanno reso possibile que­
sto grande evento».
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